
A disposizione:
1 Ravaglia
16 D'Avino
2 Procopio
3 Dos Santos
4 Salviato
6 Castrovilli

15 Marconi
18 Pesce
19 Scappini
20 Perrulli
23 Scarsella
24 Forni
31 Macek
35 Cinelli

All. Tesser

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano
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NOVARA-CREMONESE
VENERDÌ 8 DICEMBRE 2017 - ORE 12.30

ALL’ORA DI PRANZO… SFIDA AL GRANDE ATTILIO

A disposizione:
22 Benedettini
12 Farelli
25 Marricchi
3 Del Fabro
7 Sansone
9 Sciaudone
10 Macheda
14 Beye
16 Schiavi
17 Armeno
20 Ronaldo
26 Chajia
27 Calderoni
29 Nardi

All. Corini

Dickmann

24

Maniero

30

Moscati

23

Di Mariano

11

Da Cruz

15

Casarini

5

Orlandi

21

Mantovani

4

Troest

2
Montipò

1

Golubovic

31

Ujkani

27

Garcia Tena

40
Paulinho

10 Arini

34
Piccolo

7
Canini

21

Brighenti

9
Cavion

8
Almici

29

Renzetti

33Croce

5



IL FEDELISSIMO2

Direttore Responsabile MASSIMO BARBERO
Collaboratori

DANIELA BAGGIANI - FABIO CALCATERRA 
ROBERTO CARRARA - SIMONE CERRI

MASSIMO CORSANO - DANIELE FARANNA
THOMAS GIANOTTI - FABRIZIO GIGO

ENEA MARCHESINI - ATTILIO MERCALLI 
 GIANNI MILANESI - FRANCESCA RIGA 

 Foto gentilmente concesse da
NOVARACALCIO.COM, FORZANOVARA.NET

Impaginazione
SIMONE BELLAN

NOVA EVENTI - NOVARA
Viale Giulio Cesare 147/N - Tel. 0321.403826

Stampa
ITALGRAFICA - NOVARA

Via Verbano, 146 - Tel. 0321.471269
Aut. Trib. Novara N° 181 del 24/2/1967

Mentre in campio-
nato è scivolata al 
secondo posto ed in 
attesa del big match 
di sabato sera (doma-
ni) alle 20.30, ospite 
l’Imoco Conegliano 
nel secondo dei 5 

match già fissati in calendario tra campionato 
e Champions, proprio riguardo la manifestazio-
ne europea, nelle scorse settimane sono stati 
effettuati i sorteggi dei gironi di qualificazione 
alla Champions League 2017/18. A Mosca, sede 
del Galà della confederazione europea, erano 
presenti per la Igor Volley il D,G. Enrico Marchioni 
e l’addetto stampa, Giuseppe Maddaluno. L’urna 
moscovita però non è stata benevola con la so-
cietà novarese alla sua seconda partecipazione 
alla massima manifestazione europea per Club; 
infatti, le azzurre sono state inserite in un girone 
di ferro, la poule B, con Fenerbahce Istanbul, 
Prostejov, squadra della Rep.Ceca e Imoco 
Conegliano. Nella Poule A invece ci saranno le 

svizzere dello Zurigo, le francesi del Mulhouse, le 
polacche del Rsezow e le romene dell’Alba Blaj. 
Nel C, le polacche del Police di Stettino, le russe 
della Dinamo Kazan, le serbe del Vizura Partizan 
Belgrado e le bulgare del Plovdiv, Infine nel D, 
altro raggruppamento da scintille, sono state 
inserite la Dinamo di Mosca, il Galatasaray ed 
il Vakifbank Istanbul (derby turco) e le polacche 
del Lodz. Il programma gare dell’andata vedrà 
l’esordio delle novaresi il prossimo 13 dicembre 
a Treviso nel derby con l’Imoco, quattro giorni 
dopo lo scontro di campionato a Novara, poi 

stop fino a gennaio con primo impegno il 10 
gennaio ad Istanbul mentre per il 24 è previsto 
il primo match casalingo contro le ceche del 
Prostejov. Per il ritorno, primo match ancora in 
esterno il 7 febbraio in Rep, Ceca poi due gare 
casalinghe consecutive, il 21 ed il 27 dello stesso 
mese prima con il Fenerbahce e poi in chiusura 
con l’Imoco Conegliano. La prima classificata di 
ogni girone più le due migliori seconde saranno 
ammesse al turno successivo ad eliminazione 
diretta le cui vincenti approderanno alla Final 
Four di inizio Maggio.  

IGOR: COMINCIA L’AVVENTURA IN CHAMPIONS

di Attilio Mercalli

Questa foto ha portato fortuna ad entrambi...
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Ci siamo accostati alla sfida con 
l’Empoli con tante speranze ali-
mentate dal ritorno a tempo pie-
no di Maniero e soprattutto dalla 
prestazione offerta dagli azzurri in 
quel di Venezia.
La partita con i toscani ci ha rega-
lato un punticino non disprezzabi-
le alla vigilia (un po’ meno invece 
per come è maturato) ma che non 
ha certo fugato i dubbi riguar-
do al Novara versione casalinga. 
Eravamo un po’ tutti convinti che 
con un terminale offensivo là da-
vanti le cose sarebbero cambiate 
anche al “Piola”, che finalmente 

la nostra manovra avrebbe avuto 
un logico sbocco, permettendoci 
di variare un gioco troppo preve-
dibile.
La realtà è stata decisamente più 
grigia rispetto alle aspettative. La 
squadra di Corini, dopo un avvio 
incoraggiante, è risultata ancora 
sterile ed inconcludente. Tanto da 
far prendere coraggio, strada fa-
cendo, ad un Empoli che nel finale 
di primo tempo ci ha lasciato un 
assaggio delle potenzialità dell’at-
tacco più forte del campionato.
Per fortuna l’immancabile episo-
dio di inizio ripresa questa volta è 
girato a nostro favore. La forma-
zione di Vivarini pareva essersi 
smarrita nelle maglie del non gio-
co azzurro, tanto che ad un cer-
to punto stavamo cominciando a 
fare la bocca ad una vittoria brut-

ta, sporca e cattiva, ma estrema-
mente preziosa.
È finita con un pareggio che deve 
essere soprattutto un punto di 

partenza. Per un Novara diver-
so, capace di sfoderare anche al 
“Piola” quella convinzione nelle 
proprie possibilità che abbiamo 
visto tante volte fuori casa. Una 
squadra capace di battere Fro-
sinone, Palermo e Venezia non 
deve avere paura di nessuno, tan-
tomeno quando gioca nel proprio 
stadio. Vogliamo vedere un undici 
capace di sfoderare quella grinta 
e quella determinazione che, per 
fare un esempio recente, ha mes-
so l’Entella nel posticipo di dome-
nica sera quando ha fatto girare la 
testa al Bari giunto in Liguria con 
la supponenza del primo della 
classe.
Nel calcio tutto è possibile. L’im-
portante innanzitutto è crederci, in 
campo e sugli spalti… 
Forza Ragazzi!!!

di Massimo Barbero

URGE RITROVARE LA VIA DEL GIOCO
Vogliamo vedere anche al "Piola" un Novara un po’ più convinto

Con l'Empoli una gioia a metà
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RISULTATI

18A GIORNATA
Sabato 9 dicembre 
ore 15.00
Novara-Cremonese (Ven. 12.30)
Ternana-Parma (Ven. 15.00)
Cesena-Pescara (Ven. 18.00)
Spezia-Foggia (Ven. 20.30)
Ascoli-Entella
Cittadella-Avellino
Empoli-Carpi
Frosinone-Brescia
Salernitana-Perugia (Sab. 14.00)
Venezia-Pro Vercelli
Bari-Palermo (Dom. 17.30)

19A GIORNATA
Sabato 16 dicembre 
ore 15.00
Foggia-Venezia (Ven. 20.30)
Avellino-Ascoli
Carpi-Frosinone
Cremonese-Empoli
Palermo-Ternana
Parma-Cesena
Perugia-Bari
Pro Vercelli-Spezia
Entella-Salernitana
Brescia-Cittadella (Dom. 15.00)
Pescara-Novara (Dom. 17.30)

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

PARMA 29 17 9 2 6 26 16 -6 5 1 3 16 7 4 1 3 10 9

BARI 29 17 9 2 6 30 22 -6 8 0 1 18 5 1 2 5 12 17

PALERMO 29 17 7 8 2 22 16 -4 4 3 2 11 10 3 5 0 11 6

CITTADELLA 27 17 8 3 6 27 20 -7 4 2 3 15 11 4 1 3 12 9

FROSINONE 27 17 6 9 2 28 22 -4 4 4 0 15 10 2 5 2 13 12

CREMONESE 26 17 6 8 3 25 18 -5 3 4 1 14 10 3 4 2 11 8

EMPOLI 26 17 7 5 5 35 28 -6 5 2 1 21 12 2 3 4 14 16

VENEZIA 26 17 6 8 3 18 14 -5 3 3 2 6 5 3 5 1 12 9

CARPI 24 17 6 6 5 16 21 -8 5 1 3 13 12 1 5 2 3 9

PERUGIA 22 17 6 4 7 30 27 -9 5 1 2 16 11 1 3 5 14 16

NOVARA 22 17 6 4 7 21 20 -9 2 1 5 8 11 4 3 2 13 9

SALERNITANA 22 17 4 10 3 26 25 -7 2 6 0 13 10 2 4 3 13 15

BRESCIA 21 17 5 6 6 17 18 -10 3 4 2 10 8 2 2 4 7 10

PESCARA 21 17 5 6 6 28 32 -10 3 4 2 21 18 2 2 4 7 14

SPEZIA 20 17 5 5 7 18 20 -10 5 2 1 13 5 0 3 6 5 15

VIRTUS ENTELLA 20 17 4 8 5 22 24 -10 3 4 2 15 13 1 4 3 7 11

AVELLINO 20 17 5 5 7 24 27 -11 4 3 2 16 12 1 2 5 8 15

CESENA 18 17 4 6 7 27 36 -11 3 4 1 13 11 1 2 6 14 25

FOGGIA 18 17 4 6 7 27 36 -11 1 4 3 10 15 3 2 4 17 21

TERNANA 17 17 2 11 4 26 31 -11 2 6 1 12 10 0 5 3 14 21

PRO VERCELLI 17 17 4 5 8 21 28 -13 2 4 3 13 17 2 1 5 8 11

ASCOLI 14 17 3 5 9 15 28 -14 2 3 3 8 9 1 2 6 7 19

CLASSIFICA SERIE B 2017/2018

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

16A GIORNATA
Empoli-Frosinone
Ascoli-Cremonese
Avellino-Palermo
Carpi-Parma
Cittadella-Salernitana
Pro Vercelli-Entella
Spezia-Pescara
Venezia-Novara
Bari-Foggia 
Ternana-Perugia 
Cesena-Brescia

3-3
0-0
1-3
2-1
2-1
1-1
4-0
1-3
1-0
1-1
1-0

17A GIORNATA
Brescia-Salernitana
Cremonese-Spezia
Foggia-Cittadella
Frosinone-Cesena
Novara-Empoli
Parma-Pro Vercelli
Pescara-Ternana
Palermo-Venezia
Avellino-Carpi
Entella-Bari 
Perugia-Ascoli

2-0
1-0
1-3
3-3
1-1
3-0
3-3
0-0
1-1
3-1
1-0

14 GOL: Caputo (Empoli).
11 GOL: Pettinari (Pescara), Galano (Bari).
10 GOL: Nestorovski (Palermo.
9 GOL: Di Carmine (Perugia), Caracciolo (Brescia).
8 GOL: Mazzeo (Foggia).
5 GOL: Da Cruz.
3 GOL: Moscati, Di Mariano.
2 GOL: Chajia, Maniero, Dickmann, Macheda. 1 GOL: Troest

CLASSIFICA MARCATORI
Sarebbe dovuta essere la domenica della 
“minifuga” del Bari di scena a Chiavari. I 
“galletti” di Grosso però hanno sciupato la 
possibilità di staccare Palermo e Parma ve-
nendo travolti dalle motivazioni di un Entella 
che appare rilanciata dalla cura Aglietti. E così 
ad esultare è un Parma che ha dimenticato 
presto l’inattesa sconfitta nel derby con il 
Carpi infliggendo una netta sconfitta, matu-
rata però soltanto nella ripresa, ad una Pro 
Vercelli in dieci per l’espulsione di Konate. 
La Lega di B ha girato e rigirato il calendario 
delle ultime giornate del girone d’andata in 
previsione dei possibili impegni in Tim Cup 
delle formazioni del campionato cadetto 
durante il periodo natalizio. Ed invece l’u-
nica squadra ancora in lizza è il Cittadella 
che, dopo aver eliminato a domicilio la Spal, 

giovedì 14 tornerà all’Olimpico per sfidare la 
Lazio di Simone Inzaghi. Il 3-3 sta diventando 
il risultato caratterizzante per questa parte di 
stagione nella quale le difese sono ancora 
abbastanza allegre ed il tatticismo non ha 
ancora preso il sopravvento. Il Frosinone ne 
ha centrati due consecutivi, entrambi con 
grossi rimpianti. Dopo la rimonta ad opera 
di un Empoli capace di risalire dallo 0-3 di 
inizio ripresa, è arrivata la reazione di un Ce-
sena a lungo in dieci uomini per la discutibile 
espulsione di Kupisz comminata dal solito 
Pillitteri. Anche la formazione di Castori si è 
abituata ai 3-3: prima di Frosinone ne aveva 
centrati due in casa contro Foggia e Saler-
nitana. Dopo tanti gol, fatti e subiti, stavolta 
il Perugia esulta per un 1-0, quello a firma 
Falco che ha piegato l’Ascoli in extremis.

CON TRE GOL IL PARMA SI È RIPRESO LA TESTA DELLA CLASSIFICA
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Dopo il buon pareggio contro l'Em-
poli, per la diciottesima giornata gli 
azzurri ospitano, all’ora di pranzo, 
la Cremonese di Attilio Tesser. 
Fondata nel 1903, la società lom-
barda ha nel grigio e nel rosso 
i propri colori sociali, disputa le 
gare interne allo stadio Zini, im-
pianto che contiene circa ventimi-
la spettatori. Nella propria storia la 
Cremonese vanta un successo nel 
torneo Anglo-Italiano nella stagio-
ne 92-93, quattordici campionati 
di massima serie e ventotto in ca-
detteria. Una B riconquistata nella 
scorsa stagione dopo una incredi-

bile rimonta ai danni dell’Alessan-
dria.
Piccolo club di provincia, è sta-
to capace di lanciare nel grande 
calcio tantissimi giovani poi affer-
matisi in piazze più importanti. Ba-
sti pensare a gente del calibro di 
Prandelli, Chiesa, Vialli, Rampulla, 
Cabrini, Lombardo, Favalli e Siri-
gu. A Cremona hanno comunque 
lasciato un buon segno anche gio-
catori stranieri transitati quando la 
società lombarda militava in serie 
A. I meno giovani si ricorderanno 
di Dezotti, Zmuda e Limpar, gen-
te che nelle rispettive nazionali ha 
disputato Mondiali e competizioni 
continentali. Non vanno scordati 
anche calciatori che sono rimasti 
nel cuore dei tifosi grigiorossi e 
che hanno fatto la storia; parlia-
mo di Favalli, Mondonico, Gualco, 

Montorfano, Bencina, Maspero ed 
allenatori come Simoni, Mazzia, 
Mondonico e Burgnich. Indimenti-
cabile la gestione dello storico pre-
sidente Luzzara, uomo dal grande 
spessore morale amato da tutti.
Attualmente la società è in mano a 
Giovanni Arvedi che col presiden-
te Rossi e con il ds Giammarioli 
ha allestito una ottima squadra 

che naviga in piena zona playoff. 
In sede di mercato sono stati con-
trattualizzati Piccolo, Tena, Pau-
linho, Cinelli, Mokulu, Dos Santos, 
Ujkani, Croce, Renzetti e Galloppa 
per un giusto mix tra giovani ed 
esperienza che, aggiunti ai con-
fermati Salviato, Canini, Pesce, 
Brighenti e Scappini, formano un 
telaio di assoluto rispetto. Da Cre-
mona sono partiti Belingheri, Por-
cari, Bastrini, Lucchini, Gemiti e 
Ferretti.
Come detto in apertura, sulla 
panchina grigiorossa siede Attilio 
Tesser, tecnico che tutti noi cono-
sciamo bene. Attualmente la Cre-
monese ha quattro punti in più de-
gli azzurri che vorranno sfruttare il 
turno casalingo per dare una netta 
inversione ai magri risultati ottenuti 
fino ad ora allo stadio “Piola”.

L’AVVERSARIO DI TURNO: LA CREMONESE
Contro lo Spezia prodezza da tre punti del brasiliano Paulinho

di Thomas Gianotti

Mokulu operato in settimana
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A Cremona sta tornando l’entu-
siasmo dei tempi d’oro. Merito dei 
risultati e del grande lavoro di Atti-
lio Tesser. Ne abbiamo parlato con 
Ivan Ghigi, giornalista al seguito 
dei grigiorossi per “La Provincia di 
Cremona”.
Quali sono gli obiettivi di questa 
Cremonese?  Un doppio salto 
come quello che Tesser centrò a 
Novara è un sogno o una possi-
bilità concreta?
“La Cremonese mancava dalla serie 
B da 11 anni ed aveva fallito diversi 
tentativi di promozione con l'attuale 
proprietà. Ufficialmente questo do-
vrebbe essere l'anno di transizione, 
di mantenimento della categoria per 
gettare le basi per una seconda sta-
gione più ambiziosa. Con la squadra 
che è stata allestita però, si fa sem-
pre più largo l'idea che la salvezza 
tranquilla possa essere l’anticamera 
di una qualificazione ai playoff. Poi 
si vedrà…”.
Cosa ha portato in più l’ex tecni-
co azzurro? La sua esperienza è 
stata determinante nel gestire i 
momenti più difficili della passata 
stagione… o ha fatto tutto l’Ales-
sandra dilapidando un vantaggio 
che pareva rassicurante?
“Certamente il vantaggio che l'Ales-
sandria ha dilapidato con una serie 
di risultati negativi ha incoraggiato 
non poco la rincorsa della Cremo-
nese, ma al mister va riconosciuto 
il grande merito di non aver gettato 

una sola volta la spugna. Il tecni-
co ha sempre rifiutato il discorso 
playoff, rincorrendo comunque la 
promozione diretta. Tesser, ma an-
che la società, hanno protetto la 
squadra in un momento particolar-
mente delicato. Dopo il pesante ko 
nel derby contro il Piacenza (3-0) 
è di fatto scattata la molla che ha 
cambiato volto alla stagione. Per due 
mesi la squadra è rimasta in silenzio 
stampa e Tesser ha continuato a 
lavorare sodo”. 
Tra i tanti ex in grigiorosso… ci 
piacerebbe che tu ti soffermassi 
un attimo su Simone Pesce. Qual-
cuno lo considerava sul viale del 
tramonto quando ha lasciato No-
vara nel gennaio di due anni fa… 
Invece a Cremona si è ritagliato 
e si sta ritagliando un ruolo im-
portante?
“Simone oggi è il faro del centro-
campo, l'esempio di come si deve 
lottare in campo. La sua esperienza 
è stata determinante: il suo arrivo 
a Cremona ha aiutato a portare la 
giusta mentalità per inseguire un 
risultato importante. Tatticamente, 
Pesce ha trovato il suo ruolo natu-
rale davanti alla difesa, tanto è vero 
che la convivenza con Porcari, nella 
prima parte della scorsa stagione, è 
stata problematica. Spostato come 
mediano, il rendimento non è stato 
lo stesso. Con l'infortunio di Filippo, 
Pesce ha ritrovato la posizione ideale 
e con lui la squadra ha acquisito 
l'equilibrio. Tanto è vero che Porca-
ri, al rientro, è stato dirottato come 
mezz'ala”. 
Com’è il rendimento della Cremo-
nese fuori casa? I tanti risultati utili 
sono il frutto di un atteggiamento 

prudente e concreto o la men-
talità è sempre quella di puntare 
comunque al massimo anche lon-
tano dallo Zini?
“La Cremonese è una squadra che 
gioca allo stesso modo sia in casa 
che fuori, l'atteggiamento è identico, 
il rendimento è influenzato dall'av-
versario o dallo stato psico-fisico 
della squadra. È vero, la Cremonese 
ha perso due gare, ma si è resa an-
che protagonista di rimonte di carat-
tere: a Cittadella ha vinto in 9 contro 
11 al 94', mentre a Foggia perdeva 
2-0 ed ha vinto 3-2 con una grande 
reazione. Senza dimenticare l’1-1 di 
Salerno. La continuità, che parte da 
un assetto tattico ormai collaudato, è 
una delle armi di questa Cremonese 
che non gioca mai per gestire il risul-
tato, se non in particolari momenti 
contingenti a gara in corso”.
In che condizioni è arrivato Pau-

linho dopo le esperienze lontano 
dall’Italia?
“Paulinho è arrivato a Cremona dopo 
tre anni nel campionato arabo. Una 
realtà ben lontana da quella italiana, 
dove il numero di gare, il livello del 
campionato ed il ritmo delle stesse 
partite non è paragonabile alla se-
rie B. In più, Paulinho aveva saltato 
l'ultima parte della stagione per in-
fortunio. Alla Cremonese quindi si 
è presentato in condizioni fisiche 
precarie, ma ha lavorato sodo per 
recuperare. Dopo qualche spezzone 
e un paio di gare da titolare senza 
brillare, contro il Perugia il brasiliano 
ha offerto un assaggio delle sue qua-
lità. Dopo un altro periodo di stop 
ora è pronto per fare la differenza”. 
Cosa prevedi per il mercato di 
gennaio? La società è pronta a 
fare ulteriori sforzi per acconten-
tare Tesser per il salto di qualità?
“Tesser non ha ancora espresso 
preferenze in vista del mercato, 
ma di sicuro arriverà qualcuno in 
attacco. Il resto delle scelte verrà 
determinato invece dal destino di 
quei giocatori che, dopo essere stati 
protagonisti in Lega Pro, hanno tro-
vato pochissimo spazio in serie B. 
Dovesse arrivare qualche richiesta 
di cessione, la società lavorerà per 
tappare le lacune”. 

DALL’ALTRA PARTE DEL CAMPO…
Per Ghigi de “La Provincia di Cremona” l’appetito vien mangiando…

Il giornalista Ivan Ghigi

di Francesca Riga

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
19A GIORNATA – Domenica 17 dicembre ore 17.30

PESCARA-NOVARA

20A GIORNATA – Giovedì 21 dicembre ore 20.30?
NOVARA-PERUGIA

21A GIORNATA – Giovedì 28 dicembre ore 20.30?
ENTELLA-NOVARA
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Dopo 6 sconfitte consecutive la sfida 
con il Padova inizia con due pali e 
la mancata espulsione di Feltscher. 
Sembra l’ennesima giornata stregata 
ed invece sta cominciando uno dei 
periodi più belli della storia recente 
azzurra come leggiamo nell’articolo 
di Paolo De Luca per il “Corriere di 
Novara”: “Ma il Novara, stavolta, sa 
di dover essere più forte di tutto e 
continua a spingere: Lepiller fa leva 
sulle qualità dei suoi piedi, Mehmeti 
e Gonzalez si trovano a meraviglia. 
E al 22’ proprio i tre confezionano lo 
strameritato vantaggio: alla fine di un 
perfetto giro palla lo svedese pesca 
in area il transalpino, che spara una 
terrificante bordata in porta. Anania 
respinge come può, ma sulla rincorsa 
arriva di gran carriera Gonzalez, pronto 
a piazzarla sul palo opposto. 
La reazione del Padova è tutta nel 

pericoloso sinistro di Cutolo, che im-
pegna Bardi in una difficile deviazione. 
Ma il resto è solo Novara e la logica 
conseguenza è il raddoppio: il tiro di 
Lepiller, al 34’, è da cineteca e va a 
morire sotto l’incrocio senza che il 
portiere possa fare nulla. L’esultanza 
è da Champions League, ma basta 
una distrazione per rimettere subito in 
partita i veneti: la difesa si fa sorpren-
dere dopo una punizione di Renzetti, 
la conclusione di Rispoli diventa un 
assist involontario per Zè Eduardo, 
che da posizione defilata accorcia le 
distanze. Riappaiono i fantasmi? Nien-
te affatto. Perché la squadra reagisce 
bene e, prima del riposo, assesta il 
colpo del k.o. ancora con Gonzalez, 
che ruba palla, dialoga splendidamen-
te con Mehmeti e, dalla mattonella 
preferita, esplode un sinistro a giro che 
mette la pietra tombale sull’incontro”.

Buzzegoli grande protagonista nella stagione 2012-2013

NOVARA-PADOVA 3-1

Novara (4-3-3): Bardi; Del Prete, Perticone, Ludi, Alhassan; Marianini, Buzzegoli (23’st 
Barusso), Pesce; Gonzalez, Mehmeti (33’st Rubino), Lepiller (17’st Lazzari). A disp. 
Kosicky, Motta, Ghiringhelli, Baclet. All.: Aglietti.
Padova (3-5-2): Anania; Legati, Feltscher, Trevisan; Rispoli, De Vitis (43’st Gallozzi), 
Nwankwo, Zè Eduardo (1’st Raimondi), Renzetti; Cutolo, Farias (31’st Granoche). A 
disp. Silvestri, Franco, Cionek, Piccinni. All.: Pea.
Arbitro: Velotto di Grosseto.
Marcatori: pt 22’ e 42’ Gonzalez, 34’ Lepiller, 36’ Zè Eduardo.

ACCADDE OGGI: 8 DICEMBRE 2012
Le paure d’autunno lasciano spazio all’esaltante “remuntada” azzurra
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Questa volta il nostro Gigo ha 
trovato, come si suol dire, pane 
per i propri denti… Nico Schiavi 
è sempre capace di risponde-
re colpo su colpo, in campo e 
davanti ad un microfono, anche 
al cospetto degli avversari più 
pericolosi. A te la linea Fabrizio 
e… buona paniscia a tutti!!!

Ciao Nicolas, mettiti tranquil-
lo perché farà meno male di 
quanto dicono!
Partiamo dalla gara con l'Em-
poli, siete più soddisfatti per 
aver giocato ad armi pari con-
tro una delle favorite al titolo 
oppure dispiaciuti per i 2 punti 
persi nel finale?
“Direi che siamo più soddisfatti 
che dispiaciuti perché abbiamo 
fatto un'ottima gara contro una 
squadra dall'attacco temibile e, 
non ultimo, siamo tornati a fare 

punti al Piola”.
Fra pochi giorni vi attende un 
altro match casalingo: avver-
saria la Cremonese che sta ben 
facendo, come state preparan-
do la gara?
“Ci stiamo allenando molto du-
ramente, siamo consapevoli che 

affronteremo una squadra ben 
organizzata e “quadrata”, ma 
vogliamo vincere”.
Veniamo a te, hai giocato poco 
per ora, ma sia a Palermo che 
contro la Salernitana hai fat-
to bene; è fondamentale farsi 
trovare pronti, vero?
“Mi alleno sempre con grande 
impegno e dedizione. Mi metto 
a disposizione del mister  e cer-
co di farmi trovare comunque 
pronto, che siano 90 minuti o gli 
ultimi 5 della gara”. 
Allegri, per esempio, sottolinea 
sempre che ci si allena in 22 e 
la crescita di un gruppo è data 
anche da chi abitua i titolari ad 
un certo livello, che ne pensi?
“È proprio così,  siamo un grup-
po e la forza si vede anche da 
questo, basta guardare i nostri 
allenamenti per cogliere l'unità di 
intenti e l'energia che tutti quanti 
noi indistintamente ci mettiamo”.
Maradona, Messi, Dybala, 
sono tre numeri 10 argentini, 
cosa che ruberesti volentieri 
ad ognuno di loro?
“Hai citato tre grandi campioni. 

Maradona è stato il più grande 
di tutti, quando dico che vengo 
dall'Argentina tutti pronuncia-
no una sola parola: Maradona. 
Io sono troppo giovane per ri-
cordarlo. ma in famiglia tutti lo 
venerano. Messi è quello che 
ho avuto modo di apprezzare di 

più mentre Dybala è strepitoso, 
ma deve ancora scrivere la sua 
storia”.
Lo scorso anno eri in forza al 
Modena, ti saresti mai aspet-
tato una fine del genere per la 
società gialloblù?
“Mai mi sarei aspettato una fine 
così per il Modena. Lo scorso 
anno sono stato bene, la città ha 
sostenuto la squadra nonostante 
i momenti difficili. Sono desolato 
soprattutto per i miei ex compa-
gni che si sono trovati svincolati 
da un giorno all'altro”.
Veniamo a te, argentino ma dal 
cognome italianissimo, raccon-
tami della tua famiglia…
“Si, sono di chiare origini italiane, 
e ho il doppio passaporto. Di-
versi anni fa il mio bis-bis nonno 
da Voghera andò in Argentina a 

cercar fortuna ed adesso eccomi 
qui a Novara…”
Ed ora domandona finale: che 
cos'è la "paniscia"? Hai 3 pos-
sibilità:
A. il nome di un club di tifosi 
azzurri?
B. Il pane che si consuma sulle 
piste da sci in Valsesia.
C. Un risotto tipico novarese.
“Non mi freghi, è un risotto, ma 
sto aspettando ancora qualcuno 
che mi porti in un ristorante dove 
lo cucinano come si deve”. 
Se il Novara batte i grigiorossi 
Barbero ci porta entrambi a sue 
spese, vuoi vedere?
“Bueno!”
Ti saluto augurando a te e a 
tutta la squadra buon campio-
nato e... allora vamos a ganar!
“Vamos Novara, vamos!”

IL PROTAGONISTA: NICOLAS SCHIAVI
Negli scampoli di partita sin qui disputati ha avuto un impatto eccellente 

di Fabrizio Gigo

GINO LOTTA CON TUTTI NOI!
Al momento di andare in stampa abbiamo appreso che il superti-
foso “Ginone” di Lumellogno ha accusato un malore all’indomani 
della partita con l’Empoli a cui ha assistito, come sempre, dal vivo. 
Forza Gino anche stavolta lottiamo tutti con te!

I complimenti dell'amico Benedettini a Palermo

Festa a Teramo per la conquista della Supercoppa
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QUESTA PAZZA SERIE B
Quale antidoto per curare il “farsirecuperarismo” di Frosinone e Pescara?

Frosinone e Pescara sono irre-
cuperabili
Su Frosinone e Pescara abbiamo, 
ormai, perso ogni speranza: stato 
irreversibile di una terribile malattia, 
il “farsirecuperarismo”. È un rarissi-
mo male che colpisce pochissime 
squadre in tutto il mondo e, i cui sin-
tomi, sono a dir poco sconvolgenti. 
Per diagnosticarlo correttamente i 
medici hanno bisogno di almeno un 
girone intero di campionato ma, nei 
casi più acuti, bastano anche molte 
meno partite. Per i ciociari e per i gli 
abruzzesi si può già parlare di ma-
lattia conclamata con il rischio, se 
non vengono sostituiti i due agenti 
patogeni (per dirla semplice, i due 
allenatori) che la malattia diventi cro-
nica e non ci sia più nulla da fare. Il 
primo segnale che crea subito l'allar-
me è essere in vantaggio di un gol e 
poi essere recuperati su un gollonzo 
nei minuti di recupero. Diciamo che 
questa è la prima fase della malattia, 
a questo punto il paziente potrebbe 
essere recuperato con forti dosi di 
“trapattonismo” e un'iniezione di 
“cetenacciolix”. Ma se il decorso 
della malattia sfocia nella fase due, 
allora bisogna pensare di portare 
tutta la squadra al pronto soccorso 
della sfortuna, soprattutto se sopra 
di due reti ci si fa infilare come dei 
polli in contropiede. Per i più esperti 
questa è definita la degenerazione 
aviaria della malattia. Ma se, si ar-
riva alla fase tre il paziente diventa 

veramente irrecuperabile: se in van-
taggio di tre reti gli anticorpi della 
squadra non riescono a contrastare 
gli attacchi della squadra avversa-
ria, allora si può dire che è la fine. 
Neanche una dose massiccia di 
"zorattismo antica maniera" (per 
essere più precisi quello della bas-
sa serie C2 di novarese memoria) 
servirebbe più. Le squadre affette 
da questa grave malattia sono de-
stinate a non salire sicuramente di 
categoria e c'è anche il rischio non 
solo di una regressione del paziente, 
ma, addirittura, della sua retroces-
sione diretta. Bisogna già perdere 
ogni speranza? Oppure le squadre 
ce la possono ancora fare? Visti gli 
ultimi risultati le complicazioni sono 
sotto gli occhi di tutti.
Continua la maledizione del pri-
mo posto
Come abbiamo scritto l'ultima vol-
ta, c'è proprio una maledizione sul 
primo posto in classifica in serie B. 
In confronto quella di Tutankhamon 
sembra solo una storiella per edu-
cande, anche un po' porta fortu-
na. Forse se pensiamo al Titanic 
si potrebbe interpretare come una 
gitarella in barca conclusa con un 

piccolo contrattempo dovuto alla 
pioggia: sul modello di “Tre uomini 
in barca, per non parlare del cane” di 
Jerome K. Jerome del 1889. Come 
avevamo predetto, portando an-
che una bella dose cattiva sorte, 
per non parlare d'altro, il Bari non 
ce l'ha fatta a mantenere la testa 
della classifica ed è riuscito ad an-
dare a perdere a Chiavari contro la 
Virtus Entella. Tre (come gli uomini 
in barca) gol a uno e una sonora 
sconfitta contro, oltretutto, una for-
mazione non proprio al massimo del 
suo splendore quest'anno. Per non 

parlare del cane: no, non del cane, 
ma della rete dell'ex De Luca che è 
uscito dal campo tra le ovazioni del 
pubblico ligure. Sotto a chi tocca 
adesso!
Se giocare in casa diventa un 
problema
Terza sconfitta interna per il Foggia 
di Stroppa che cade sotto i colpi di 
un Cittadella, a dir poco, ritrovato. 
Si sa che i rossoneri prediligono le 
partite fuori casa a quelle casalin-
ghe, ma adesso sembra che si stia 
esagerando davvero un po' troppo. 
Altre tre reti subite allo Zaccheria 
fanno dei rossoneri i nemici più 
acerrimi degli azzurri per il minor 
numero di punti conquistate tra le 
mura amiche. Il Novara, per ora, 
su otto gare disputate al Piola ha 
racimolato due vittorie e un pareg-
gio a fronte di ben cinque sconfitte: 
totale 7 punti. Per quanto riguarda i 
pugliesi siamo a una vittoria, quattro 
pareggi e tre sconfitte: totale 7 pun-
ti. È un bel testa a testa, speriamo 
con tutto il cuore di lasciare questo 
primato alla squadra di Stroppa.

di Enea Marchesini

Adesso è in discussione anche il tecnico Longo
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Nello scorso numero Gianni Mi-
lanesi ci ha raccontato l’inizio di 
una giornata molto speciale… la 
domenica trascorsa da ospite di 
“Quelli del calcio…” per com-
mentare in presa diretta Paler-
mo-Novara sugli schermi di Rai 
2. Finora è stato tutto bello: l’in-
vito, l’arrivo in Rai, il pranzo con 
Luca Giurato... Ma ora ecco il 
momento della partita!!!

Palermo-Novara era diretta da 
Peruzzo di Schio. Bel colpo 
d’occhio nello studio televisivo, 
tutti a sistemarsi nella propria 

posizione stabilita con l’attesa di 
essere chiamati in causa che ci 
trasmetteva una particolare fibril-
lazione che ci garantiva la carica 
giusta. 
Puntuale, alle 14.30 esatte, ini-
ziò la diretta con gli onori di casa 
fatti da Victoria Cabello. Era 
la prima giornata di ritorno del 
campionato di serie A, la mia po-
stazione era dotata di un video 
dal quale potevo potevo assiste-
re alla partita Palermo-Novara, di 
un leggio per gli appunti e della 
cancelleria per qualsiasi neces-
sità. Dietro di me avevo notato 
alcuni personaggi di spicco tra 
cui Pizzul, l’arbitro Tombolini, 
Beccalossi, Magnini, Lodetti ecc.
Ognuno dei partecipanti inter-
veniva per raccontare la propria 
partita; quando venne il mio 

turno, narrai quello che stavo 
vedendo come fosse la solita ra-
diocronaca, ma ero in TV! Il No-
vara era guidato da Tesser, con 
Ujkani, Dellafiore (dal 69’ Maz-
zarani), Rinaudo, Paci, Morga-

nella, Radovanovic (57’ Pesce), 
Porcari, Garcia, Rigoni, Mascara 
(75’Rubino), Caracciolo.
Il caso volle che il Palermo riuscì 
a concretizzare la grande supe-
riorità proprio mentre mi stavano 

di Gianni Milanesi

DAL DIARIO DI GIANNI
Un Palermo-Novara vissuto in diretta ospite di “Quelli che il calcio…”

Milanesi e Pizzul due voci che ci hanno fatto emozionare



intervistando; potei così descri-
vere in diretta il primo goal subito 
ad opera di Budan. 
Durante il secondo collegamen-
to era il Novara ad attaccare ed 
a mio giudizio avrebbe avuto 
diritto ad un rigore a favore. Mi 
girai verso l’arbitro Tombolini in 
diretta per chiedere conferma se 
fosse davvero un intervento me-
ritevole della massima punizione, 
ma l’ex direttore di gara mi rispo-

se: “È un fallo di confusione reci-
proco” Ahinoi anche l’arbitro Pe-
ruzzo fece proseguire. Finì così 
2-0 per i rosanero con doppietta 
di Budan.
A turno tutti i partecipanti veniva-
no interpellati per essere raggua-
gliati circa gli eventi delle partite 
loro assegnate per i commenti.
Verso le 17,30, il programma sta-
va volgendo al termine, ma non 
erano finite le sorprese.

Ci fu l’ingresso di una apparen-
te Ornella Vanoni (egregiamente 
interpretata dall’odierna imitatri-
ce Virginia Raffaele, che già al-
lora era molto brava) che passò 
in mezzo a tutti i partecipanti ed 
avvicinandosi a me, mi abbrac-
ciò ed affettuosamente mi chiese 
“Abbiamo mica fatto l’amore io e 
te?” Sorpreso, rimasi senza pa-
role e non seppi rispondere: non 
me l’aspettavo!!! Risata generale 
di tutto lo studio vista l’età di en-
trambi!!!
Chiuso il collegamento, riepilogo 
del programma, strette di mano 
e cordiali complimenti reciproci. 
Alla fine della trasmissione il re-
gista novarese Paolo Beldì (che 
sia stato proprio lui ad indirizzare 
la Vanoni verso di me???) ci in-
vitò tutti al bar per un brindisi di 
ringraziamento e saluto.
Quando arrivò il momento del 
commiato, fui convocato di nuo-
vo in direzione dove mi conteg-
giarono a sorpresa 160 Km di 
percorrenza per un totale rimbor-

so di 175 euro (dichiarati regolar-
mente al Fisco).
Cosa si fa per questo Novara… 
grande e fantastica esperienza.
E domenica scorsa è toccata al 
nostro Dickmann accanto all'ido-
lo "Ghali".
Ho citato mister Tesser… eccolo 
oggi di nuovo al “Piola” da av-
versario. 
FORZA NOVARA sempre!!!
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Con la sciarpa dei Fedelissimi in diretta tv

La conduttrice Victoria Cabello
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di avv. G.B. Quadrone

Pescara... certo, il primo nome 
che balza alla mente è quello del 
Vate. Ma a noi piace ricordare che 
pescarese di nascita fu Ennio Fla-
iano (nato nel 1910): fine e ironico 
moralista, acre e tragico al tempo 
stesso, produsse opere narrative 
e varie prose, tutte percorse da 
un'originale vena satirica e un vivo 
senso del grottesco, attraverso cui 
venivano stigmatizzati gli aspetti 
paradossali della realtà contem-
poranea. 
Creava continuamente motti e 
aforismi, molti dei quali ancora di 
uso comune. Fu il primo vincitore 
del Premio Strega, nel 1947, con 
il suo più famoso romanzo, Tempo 
di uccidere. Lo ricordiamo anche 
per l’intensa attività in campo cine-
matografico: sue le sceneggiature 
di autentiche pietre miliari del ci-
nema italiano (e non solo...), quali 
Luci del varietà, Guardie e ladri, Lo 
sceicco bianco, I vitelloni, Vacanze 
Romane, La Romana, Le notti di 

Cabiria. Suoi sia il soggetto che 
la sceneggiatura di quello che ri-
mane il simbolo di un’epoca: La 
Dolce Vita.
Veniamo ora alla storia cittadina: 
intorno all'anno 1000, l’antico in-
sediamento di Aternum cambiò il 
suo nome e divenne Piscaria, con 
riferimento, sembra, alla pescosità 
della zona, mentre il fiume che la 
bagnava venne ribattezzato Pisca-
rius. 
L'abitato di Piscaria fu anche com-
preso, per un lungo periodo, tra le 
pertinenze dell'abbazia di Monte-
cassino.
Nel XII secolo Pescara fu conqui-
stata, con il suo contado, dai Nor-
manni, per poi entrare a far parte, 
nei primi decenni del Duecento, 
dei domini di Federico II di Svevia. 
Fra il XIII e il XIX secolo appartenne, 
con il resto dell'Abruzzo, al Regno 
di Napoli (che, com’è noto, dopo 
l'unione al Regno di Sicilia, ven-
ne denominato Regno delle Due 
Sicilie).
In età aragonese (seconda metà del 
XV secolo) fu data in feudo all'illu-
stre famiglia di origine spagnola 
dei D'Avalos, che, dopo essersi 
legati da rapporti di parentela con la 

famiglia locale dei D'Aquino, si con-
vertirono in marchesi di Pescara. 
Si ricorda, in particolare, la poe-
tessa Vittoria Colonna, che diven-
ne marchesa di Pescara nel 1509 
sposando Fernando Francesco 
D'Avalos.
Durante il regno di Carlo V, si tra-
sformò in un'importante piazzaforte 
costiera del Regno: tra il 1510 e 
1557 fu eretta a cavallo tra le due 
sponde del fiume Pescara una for-
tezza a forma di pentagono irrego-
lare con 7 bastioni ai vertici. 
Essa resistette nel 1566 a un terribi-
le assalto dell'ammiraglio ottomano 
Piyale Pascià, anche grazie al con-
tributo di un valoroso condottie-
ro, Giovan Girolamo d'Acquaviva, 
duca di Atri.
Anche nel corso del Settecento la 
città subì numerosi attacchi e fu 
contesa tra gli austriaci e i Borbone. 
In questo secolo Pescara contava 
circa tremila abitanti. 
Alla fine del Settecento vi è la pa-
rentesi della Repubblica Napoleta-
na, durante la quale Ettore Carafa, 
conte di Ruvo, fu posto a capo 
della città. Va ricordato, inoltre, 
Gabriele Manthoné, che contribuì 
alla riuscita resistenza all'assedio 

dei Borbone. 
Nei primi anni dell'Ottocento la 
città venne occupata dai francesi: 
costituì un importante bastione mi-
litare del Regno, ora di derivazio-
ne napoleonica. Peraltro, nel 1814 
Pescara fu tra le città protagoniste 
di moti contro Gioacchino Murat, 
re di Napoli. 
Terminato il regno murattiano, alla 
Restaurazione seguì la repressio-
ne borbonica, simboleggiata dal 
bagno penale nel quale, fino alla 
caduta del Regno (1860), furono 
imprigionati molti carbonari. 
Nel 1860 il Regno delle Due Sicilie 
fu annesso al Regno di Sardegna. 
Sono divenute famose (e sono scol-
pite anche sulla torre del municipio) 
le parole del re Vittorio Emanuele 
II di Savoia durante la sua visita a 
Pescara il 17 ottobre 1860: «Oh 
che bel sito per una grande città 
commerciale, bisogna abbattere 
queste mura e costruire su questo 
fiume un porto e Pescara, in men 
di un secolo, sarà la più grande 
città degli Abruzzi! ». E, in effetti, 
così è stato: Pescara è il comu-
ne più popoloso d’Abruzzo, oltre 
che il più vivace da punto di vista 
commerciale.
Durante la seconda guerra mon-
diale Pescara subì notevoli perdite 
umane e danni materiali, sia per i 
violentissimi bombardamenti della 
tarda estate del 1943, che causaro-
no la morte di almeno 3000 perso-
ne, sia per le razzie e le distruzioni 
da parte dell'esercito tedesco in 
ritirata.  Nel secondo dopoguerra 
Pescara ha conosciuto uno svi-
luppo sostenuto che l'ha portata 
ad essere, come si è appena ac-
cennato, il centro principale della 
regione. 

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Domenica 17 dicembre trasferta a Pescara nella tana della squadra di Zeman

Il tabellone a fine gara

Buon seguito di supporters azzurri all'Adriatico nel marzo 2016
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di Roberto Carrara

Altro impegno interno per i ragazzi 
di mister “Genio” Corini. Arriva la 
Cremonese dell'indimenticato ex 
tecnico azzurro Attilio Tesser.
Dopo il pari casalingo nel prece-
dente turno contro il quotatissimo 
Empoli di un sempre più “trabal-
lante” mister Vivarini, pari che per 
gli azzurri ha significato soprattut-
to fermare “l'emorragia interna” e 
tornare a far  un punto “pesante al 
“Piola” , ecco dunque la seconda 
consecutiva gara casalinga. È il 
momento della Cremonese per 
una sfida dal sapore particolare, 
come accennavamo sopra, pro-

prio per la presenza, sulla panchi-
na dei grigiorossi lombardi, dell'ex 
tecnico del Novara Attilio Tesser, 
che negli anni scorsi ha contribuito 
a scrivere pagine importanti nella 
storia della nostra gloriosa società.
Ma si sa, passato quel momento 
di ricordi indelebili per un grande 
uomo prima ancora che un gran-
de tecnico, sul campo gli azzurri 
dovranno cercare a tutti i costi 
di centrare, finalmente, davanti 
ai propri tifosi (che si spera oggi 
siano decisamente più numerosi 
rispetto al precedente turno ca-
salingo!) una salutare vittoria: tre 
punti che mancano ormai al “Pio-
la” da troppe settimane.
La rosa degli azzurri a disposizione 
di mister Corini è ormai quasi al 
completo per cui il nostro tecnico 
avrà più soluzioni a disposizione 

per veder di mettere in campo la 
formazione migliore.
Occhio dunque ad una Cremonese 
neopromossa, ma che in questa 
prima fase di campionato ha di-

mostrato di essere compagine at-
trezzata, solida e con individualità 
importanti.
Forza ragazzi, regalateci tre punti 
per risalire ancor più la classifica! 

ATTACCO ALLA CREMONESE DI TESSER
Sarà la volta buona per tornare a gioire anche nel nostro stadio?

Solo così possono fermare il nostro Da Cruz...
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Classe, intuizione e visone di gio-
co. Questo è Andrea Penna, uno 
dei talenti della Primavera azzurra. 
Nato a Reggio Calabria nel 1999, 
Andrea è un novarese doc visto 
che si è trasferito sotto la cupola 
di San Gaudenzio quando aveva 
pochi mesi di vita. I primi passi nel 
calcio, li ha mossi da giovanissi-
mo: “Avevo cinque anni - racconta 
Andrea - e ho iniziato nel Sestante 
Azzurro, allenandomi nell’antista-
dio del Silvio Piola. Ha fatto segui-
to poi l’esperienza al Monza dove 
sono rimasto per cinque stagioni, 
prima del ritorno al Novara Calcio. 
Sono qui da sette anni e mi trovo 
benissimo”.
Un percorso ricco di soddi-
sfazioni con la maglia azzurra. 
Ricordi in particolare qualche 
stagione?
“Due stagioni sono quelle di cui 
conservo i ricordi migliori. Una a 
livello personale ed una per quanto 
raggiunto con la squadra. Per-
sonalmente è stato fantastico il 
campionato nei Giovanissimi Na-
zionali con allenatore Brambilla. 
Quell’anno ho realizzato molti gol 
e questo mi ha permesso di con-
quistare la Nazionale. Per quanto 
riguarda l’obbiettivo di squadra 
più rilevante, l’ho raggiunto con 
gli Allievi Nazionali Lega Pro 
quando vincemmo lo scudetto. 
In quel periodo, subii una micro-
frattura all’alluce del piede, ma 
rientrai in tempo per le fasi finali 
di Chianciano. Erano passati tre 
mesi dall’ultima volta in campo e 
fu una grande emozione siglare il 
gol decisivo contro il Como. Poi 
arrivò la semifinale dove supe-

rammo il Lecce dopo una serie 
infinita di rigori. Infine, battemmo 
3-0 la Reggina e ci aggiudicammo 
il titolo”.
Adesso, da due anni, la tua ca-
tegoria di appartenenza è la 
Primavera…
“Un campionato difficile e che ha 
subito una riforma quest’anno. 
Nella passata stagione, si affron-
tavano squadre più blasonate, ma 
era difficile prefissarsi obbiettivi 
importanti come quello di stare 
tra le prime. Adesso invece, in-
seriti nel girone con le società di 
Serie B, siamo noi la formazione 
da battere. Vogliamo fare bene 
e possiamo puntare a vincere il 
campionato. Siamo un bel grup-
po, i nuovi si sono integrati subito 
bene. Dobbiamo vivere giornata 
dopo giornata, puntando sempre 
il più in alto possibile”.
Se dovessi descriverti ai tifosi 
come calciatore, di che carat-
teristiche parleresti?
“Sono un giocatore di qualità. Mi 
piace inserirmi senza palla, servire 
assist e concludere in porta. Ho 
agito spesso da trequartista, ma 

adesso ricopro di più il ruolo di 
mezzala. Mi trovo bene in que-
sta posizione e comunque posso 
cambiare diversi ruoli nel corso 
della partita”.
Non sei l’unico in famiglia ad 
aver indossato la maglia azzur-
ra…
“Anche mio fratello Luigi ha fatto 
la trafila nelle giovanili del Novara. 
Adesso continua a giocare a cal-
cio, in Promozione con il Trecate. 

Quando può, viene a vedere le mie 
partite e cerca di darmi consigli 
per aiutarmi a migliorare. E’ stato 
compagno di squadra di Paolo 
Faragò e ancora oggi si sentono 
spesso”.
Tu per quale squadra tifi? Hai 
qualche calciatore che prendi 
come esempio?
“In Serie A tifo Milan, ma sono 
anche un tifoso del Novara che 
quando posso seguo dal vivo allo 
stadio “Piola”. Spesso giochiamo 
in contemporanea con la forma-
zione di mister Corini ed alla fine 
delle nostre partite mi interesso 
subito del risultato degli azzurri 
più grandi. Come centrocampisti 
ammiro Hamsik e Nainggolan. Un 
esempio per tutti è però Paolo 
Faragò, mi piacerebbe fare il suo 
percorso arrivando a giocare in 
prima squadra”.
Con la prima squadra intanto ti 
sei allenato più volte…
“Spesso mi capita di fare sedute di 
allenamento con loro. Ovviamente 
ci sono dei ritmi ed una fisicità 
diversi. C’è tanto da imparare e 
cerco sempre di migliorarmi”.
Come passi il tempo libero?
“Mi piace uscire con gli amici e 
giocare ai videogiochi, soprattutto 
quelli legati al calcio”.
Sogni per il futuro?
“Esordire con la maglia del No-
vara!”.

CONOSCIAMOLI MEGLIO: ANDREA PENNA
Dopo una parentesi nel Monza la mezzala è tornata a vestire la maglia azzurra

Penna uno dei protagonisti della vittoria di Chianciano nel 2015

di Simone Cerri

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
di Fabio Calcaterra

Primavera
Dopo la sconfitta in settimana in 
Coppa Italia per 3-0 contro l’In-
ter, gli azzurrini si sono rifatti a 
Novarello rifilando identico pas-
sivo al fanalino di coda Carpi. 
La partita si mette subito bene 
per i ragazzi di Gattuso perchè 
all’11’ Stoppa porta in vantaggio 
il Novara. I locali continuano a 
premere ed al 37’ trovano il 2-0 
con un tiro a giro di Kyerema-
teng. Nella ripresa il Novara ge-
stisce il doppio vantaggio senza 
grossi affanni e all’82’ Katuma 
chiude la partita depositando in 
rete il pallone respinto dal portie-
re emiliano. 
La vittoria del Novara e la scon-
fitta della capolista Cittadella 
portano i nostri ad un solo punto 

dalla vetta seppur con una parti-
ta in meno. Nel prossimo turno ci 
sarà proprio il big match contro il 
Cittadella in terra veneta. 

Under 17
Vittoria in rimonta a Novarello 
per 3-1 contro lo Spezia grazie 
alla doppietta di Zunno ed al gol 
di Beretta. Gli azzurrini salgono 
al sesto posto a quota 18 punti.

Under 16
Roboante vittoria per gli Under 
16 che hanno travolto il Parma 
con un 6-1 a firma di Caricati, 
Tordini (doppietta per entrambi), 
Cicciu e Mazzoni. Il Novara è ora 
quarto con 20 punti.

Under 15
Pareggio a reti bianche a Nova-
rello contro il Parma che vale la 
quarta piazza con 21 punti.
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Giovane, brillante, dal volto pu-
lito. A livello di immagine mister 
Ceriani ha già tutto per essere 
l’allenatore che vorresti alla gui-
da della squadra di tuo figlio. 
Vedendolo al lavoro però ci si 
rende conto che in realtà la sua 
è soprattutto sostanza. E prepa-
razione. Quella stessa prepara-
zione che invoca come qualità 
indispensabile per chi cresce 
giovani calciatori: “Io credo si 
debba ripartire da una rifonda-
zione dei vivai – dice a proposito 
della ben nota crisi dell’Italia pal-
lonara  - il lavoro di chi opera con 
i ragazzi deve essere valorizzato 
in modo da garantire sempre la 
qualità degli insegnanti”.
Alt, partiamo dall’inizio, da una 
presentazione di Riccardo Ce-
riani, tecnico emergente del vi-

vaio azzurro: “Sono nel calcio 
ormai da una dozzina d’anni. 
Dopo diverse stagioni nel mon-
do dilettantistico, da 4 anni sono 
nel Novara. Il contatto con l’al-
lora responsabile Biscotti è nato 
durante un camp estivo”.
Oggi è alla guida degli Esordien-
ti 2006: “È un gruppo unito, con 
delle buone individualità. Ci sono 
una decina di ragazzi che gioca-
no assieme già da quattro sta-
gioni attorno ai quali sono stati 
operati alcuni innesti di rilievo, a  
fronte di qualche partenza”.
Il week end degli azzurrini è 
sempre molto impegnativo: “Al 
sabato giochiamo un campio-
nato con formazione dilettan-
tistiche autorizzate a schierare 
ragazzi con un anno in più. La 
domenica invece è il giorno dei 

test match. Finita la prima parte 
di campionato ci prepariamo per 
la seconda, tra le vincenti, che 
comincerà soltanto a febbraio. 
Intanto però amichevoli e tornei 
proseguono”.
Cosa si insegna a ragazzi di 
10-11 anni? “La formazione è 
soprattutto individuale, sul col-
lettivo si lavorerà più avanti. 
Puntiamo a migliorare tecnica di 
base, tattica, mentalità. Ed ov-
viamente educazione e testa che 
sono componenti fondamentali 
per un calciatore. È importante 
anche che i ragazzi sentano l’ap-
partenenza a questa realtà. Negli 
ultimi 4 anni sono stati compiuti 
importanti passi in avanti anche 
in questo senso, la prima squa-
dra adesso è molto seguita. Ma 
si può fare ancora meglio…”.

L’ALLENATORE: RICCARDO CERIANI
Alla quarta stagione in azzurro è ora alla guida degli Esordienti 2006

Il tecnico Riccardo Ceriani



Non solo il gol... Troest contro 
l’Empoli ha convinto sotto tutti gli 
aspetti meritandosi la palma del 
migliore nella classifica di tappa 
del premio “Il Fedelissimo”. Alle sue 
spalle Lorenzo Dickmann, che sta 
vivendo un gran momento di forma 
ed i comunque affidabili Moscati, 
Mantovani e Casarini.
Ricordiamo che alla fine di ogni 
giornata la graduatoria parziale della 
singola partita viene formata som-
mando i voti di tifosi e giornalisti al 
seguito, raccolti in presa diretta allo 
stadio oppure nell’apposito spazio 
dedicato sul gruppo facebook “Fe-
delissimi Novara Calcio”.
Partita Novara-Empoli (giorna-
listi votanti Barlassina, Bosetti, 
Delzoppo, Foti, Mercalli, Molina, 
Vaccarone): 1 Troest, 2 Dickmann, 
3 Moscati, 4 Mantovani, 5 Casarini.
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A TROEST LA TAPPA DI SABATO SCORSO
Premio “Il Fedelissimo”: tifosi e giornalisti hanno scelto il difensore danese

CLASSIFICA GENERALE
Alessio Da Cruz 38
Lorenzo Montipò 37

Francesco Di Mariano 31
Andrea Mantovani 25

Marco Moscati 20
Lorenzo Dickmann 17
Daniele Sciaudone 16
Riccardo Maniero 15

Marco Chiosa 14
Magnus Troest 12

Marco Calderoni 11
Moutir Chajia 10

Andrea Orlandi 9
Petar Golubovic 8

Federico Casarini 5
Federico Macheda 1

Nicolas Schiavi 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"

FARA PER AMATRICE
Gli amici del A.S.D. 
Fara invitano tutti gli 
sportivi novaresi ad 
un’iniziativa che ha 
assunto un significa-
to ancora maggiore in 
questi giorni in cui la 
terra ha ripreso a tre-
mare. Nel week end 
della Befana, mentre 
la serie B è ancora 
a riposo, è stato or-
ganizzato un doppio 
evento per contribu-
ire alla ricostruzione 
di Amatrice: una cena 
il sabato sera ed una 
partita amichevole la 
domenica mattina. Ac-
correte numerosi!


